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Latte: “Prezzo su livelli inaccettabili, è impossibile continuare a produrre qualità”
La Confagricoltura di Cuneo denuncia una situazione ormai al limite per gli allevatori 
70) 04.09.2015 – “Il prezzo del latte alla stalla è su livelli inaccettabili, con quotazioni così basse è impossibile continuare a produrre qualità. Il prezzo riconosciuto agli allevatori continua a non essere remunerativo e i rapporti con la parte industriale sono tutt’altro che semplici, anche considerato il fatto che la filiera non ha giovato degli aiuti concessi dal Psr. Come associazione stiamo valutando le possibili strade percorribili per invertire la rotta, ma sono al vaglio alcune possibilità, come piani di riduzione del bestiame o cali delle rese per animale, che prevederebbero una vera e propria riorganizzazione degli allevamenti”. Così Roberto Abellonio, direttore di Confagricoltura Cuneo, interviene sul difficile momento vissuto dal comparto lattiero caseario a margine di un incontro svoltosi a fine agosto presso la Confagricoltura di Cremona e al quale ha preso parte una delegazione da Cuneo. 

Sul tavolo i problemi e le incognite che stanno interessando il settore da ormai troppo tempo, mettendo così in ginocchio i produttori agricoli di latte: con i colleghi lombardi si è discusso, in particolare, dell’onerosa rateizzazione delle multe della campagna 2014/2015 e dei prezzi del prodotto alla stalla ormai su livelli inaccettabili per gli allevatori. Aggiunge Giampiero Degiovanni, presidente della sezione Lattiero casearia di Confagricoltura Cuneo: “Il nostro comparto è in forte difficoltà da tempo, ma la situazione si sta ancor più aggravando in queste settimane a causa dell’arrivo sul nostro mercato di ingenti partite di latte dai mercati stranieri – spiega -. Questo induce i caseifici ad applicare condizioni al ribasso per ritirare il nostro latte. Continuiamo a lavorare in perdita e in un clima di pesante incertezza derivante dalla fine del regime delle quote”. 
Intanto il Ministero dell’Agricoltura ha sottoscritto un accordo tra le organizzazioni agricole e l’industria lattiera per la definizione di un parametro di riferimento condiviso da utilizzare per l’indicizzazione del prezzo del latte. Le parti hanno stabilito di convocare entro 10 giorni un tavolo tecnico paritetico che dovrà concludere i suoi lavori entro 30 giorni. “Il tavolo – dice il Ministero - avrà il compito di individuare, con l’eventuale supporto tecnico e metodologico di Ismea, un indicatore sintetico che consenta di identificare in maniera oggettiva i prodotti, i mercati e gli input rappresentativi delle dinamiche del mercato lattiero e idonei a ridurre al minimo la soggettività delle scelte”. “Speriamo che i frutti di questo tavolo non tardino troppo ad arrivare, altrimenti delle ‘pietanze’ non resterà nulla”, conclude scettico Abellonio.
Danni da fauna, Confagricoltura chiede alla Regione di rivedere le norme 
L’associazione contesta i nuovi criteri per l’erogazione dei risarcimenti alle aziende
71) 04.09.2015 – I finanziamenti che la Regione eroga alle aziende agricole a copertura dei danni arrecati dalla fauna selvatica alle coltivazioni sono, a tutti gli effetti, un risarcimento del danno e non un contributo. È questa l’opinione di Confagricoltura Piemonte, che contesta la deliberazione della Giunta regionale del 31 luglio scorso, con cui sono stati definiti nuovi criteri per l'erogazione dei fondi a titolo di risarcimento dei danni da fauna selvatica alle colture agrarie, collocando la concessione dei finanziamenti nell'ambito del regime cosiddetto “de minimis”, che fissa un plafond massimo di 15 mila euro nell’arco di un triennio per tutti gli aiuti concessi, dallo Stato, ad ogni singola azienda. 
Il problema delle coltivazioni distrutte dai selvatici, che proliferano sempre più numerosi, già grave di per sé, con le nuove disposizioni regionali che regolano la liquidazione dei danni rischia di aggravarsi ulteriormente. “Il risarcimento dei danni – sostiene Gian Paolo Coscia, presidente di Confagricoltura Piemonte – avviene sempre in modo parziale e costantemente in ritardo. Ora, con l'ultima deliberazione della Giunta regionale, che sarebbe stata adottata in ossequio a normative comunitarie poco chiare e tra l’altro in aperto contrasto con il nostro ordinamento giuridico, si cambiano le regole del gioco: in questo modo gli agricoltori che vedono i selvatici far scempio del loro lavoro, per importi che annualmente in Piemonte sfiorano i 3 milioni di euro, ai danni rischiano di aggiungere anche le beffe. È una situazione che non possiamo accettare – conclude Gian Paolo Coscia – e per questo chiediamo alla Giunta regionale di revocare la deliberazione adottata, che è profondamente ingiusta e lesiva dei diritti degli agricoltori. Diversamente, saremo costretti a impugnare il provvedimento dinnanzi al Tar”.
“Spiace constatare come la Regione Piemonte sia la prima in Italia ad applicare queste indicazioni europee, mettendo in crisi l’intero comparto – spiega il direttore di Confagricoltura Cuneo Roberto Abellonio –. Nella maggior parte delle nazioni europee, inoltre, la selvaggina è considerata proprietà del titolare del fondo, in Italia invece è della comunità (res communes omnium), quindi dello Stato, che è tenuto dunque a risarcire per eventuali danni provocati. Ma tali somme sono appunto rimborsi e non aiuti, per cui non si comprende perché debbano rientrare nel regime del ‘de minimis’”.
Delegazione di agricoltori a Bruxelles per difendere le ragioni dell’agricoltura 
Lunedì 7 settembre una rappresentanza della Confagricoltura regionale alla manifestazione 
72) 04.09.2015 – Ci sarà anche una delegazione di agricoltori piemontesi lunedì 7 settembre a Bruxelles, guidata dal vicepresidente nazionale di Confagricoltura Ezio Veggia, dal presidente dell’Unione Agricoltori di Alessandria Luca Brondelli di Brondello e dal presidente della sezione regionale del latte di Confagricoltura Piemonte Pierangelo Cumino, con i produttori ortofrutticoli e zootecnici dell’Ue aderenti al Copa-Cogeca, a manifestare davanti alla sede del Consiglio in occasione del vertice straordinario dei ministri europei dell’Agricoltura. 
“La situazione della zootecnia italiana - sottolinea Agrinsieme, il coordinamento di Confagricoltura, Cia e Alleanza delle Cooperative Italiane - sta diventando sempre più insostenibile e gli agricoltori, nonostante i loro sacrifici, non riescono a lasciarsi alle spalle gli effetti della congiuntura sfavorevole che, purtroppo, stenta a tramontare. Da un lato il comparto della carne, che deve fare i conti con la sempre più pressante volatilità dei costi delle materie prime, con la forte dipendenza dall’estero dei ristalli e con i prezzi, sia dei bovini che dei suini da macello, fermo da diversi mesi a livelli non remunerativi; senza trascurare il tracollo del comparto cunicolo. Dall’altro lato il settore lattiero-caseario, che dopo trent’anni di sistema delle quote necessita di certezze per il futuro e le cui prospettive reddituali sono tutte da valutare. Tutto questo si traduce inevitabilmente in perdita di redditività con prezzi pagati agli allevatori spesso insufficienti a remunerare i costi produttivi”. 
